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DICHIARAZIONE 

E PROTESTA 

Fatta ) e pubblicata per ordine 
della C. dell Indice 

DAL P. NICCOLO' GHEZZI 
Della Compagnia di Gesù* 

NcirAnno lyiA- ali» ^ Marzo in occafione 
d'un Libro da lui fcritto , c pubblicato 
col titolo : Dr' principj della Morale^ 
Filofofia dee, 

Uando ufcì alla luce il mio 
Libro intitolato t:Z)tf'Pri»- 
clpj della Morale Filofofia-», 
ec. rr parve ad alcuni , che 
io avefll contravvenuto alle 
Appoftoliche Coftituzioni » 
e Lecrcti , riprovando , e cenfurando come 
erronee alcune opinioni , difefe da Autori 
Cattolici \ e che in oltre nel fùddetto mio 
Libro fi contenedèro propofìzioni , le quali 
poteflcro eflère prefe in un cattivo fenlb , e 
non conforme alla Tana Dottrina . Quindi 
eflendo pervenute alla notizia della Sagra—* 
Congregazione dell'Indice le oppofizioni 
fatte al i'uddetto mio Libro, dopo un con- 
veniente , e maturo eiàme del mededmo » 
ha Ella ftiroato neceflario , che fi facciano 
dall'Autore in alcuni luoghi le dichiarazio- 
ni, e mutazioni, che bilogneranno , per 
mettere al coperto la Dottrina in eflb conte- 
nuu da qualunque contrario fofpetto , e ; ^ 
prefervare i Lettori da qualfivoglia inciam- 
po , in cui potrebbero cadere , fe non fi di- 
chiarafle meglio dall'Autore il fenfb , in cui 
«la Eflb fono (late profferite tali propofìzioni; 
mafltme , che fi tratta di materie per loro 
natura affai difficili , e fpinofe, e quelle trat- 
tate vengono nel volgare idioma ; talmen- 
te , che pafTando fotto gli occhi di perfbne 
imperite nella Teologica Facolti , potrebbe- 
ro più agevolmente prendere qualche abba- 
glio. Per obbedire dunque ai veoerati co- 
man- 
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TJO tempore in ìucem predile 
tnetis Liberi cui tltulus =2 De* 
Principi ^^ll3 Morale Filo- 
fofia &c. ^ aliquibus vtjuin 
eft , me violajje ^pofiolicas 
Conftitutiones , & Decreta , 
reprobando , ac notando tamquam erronea! 
aliquas opiniones a Catbolicis Sfudortbus prò- 
pugnatasi ac praterea in pradìBo meo Libro 
contineri propofitìones , qua In pravum Jen- 
fiim , Janaque doHrina repugnantem accìpi 
poffent . Ideo cum oppcfitiones adverfus pra- 
fatum meum Lìbrum inflru^te ad Sacr^e In^ 
dlcis 0>ngregatìonis notitiam pervetterlnt , ea- 
dem Sacra Congregano , poji convenìens , wjrf- 
turumque iilìus Libri examen , neceffarlum-» 
duxit , ut aliquibus in locis fiant ab ^AuHore 
declaratUmes , & mutatìones , qute neccffnia 
crunt , utdoUrlfia eo in Libro contenta a qua^ 
cumque contraria fufp'tcione exìmatur , & £r- 
Bores immunes ferventur ab errore quolibet , 
in quem incidere pojjent , nifimelius ab pudo- 
re cUclararetur fenjus , quo ab ipfi) tales pro- 
pofitìones prolatée fuerunt \ prafertim cum aga^ 
tur de rebus natura Jua arduis nimìs , & captu 
diffciltbus , deque iis pertradetur vulgart Jta^ 
lorum firrmone , ex quo accidere pojfet , ut viri 
Tbeologica facultatis expertes , nofìras oculis 
perluflrando lucubrationes , faciìlus dectperen- 
tur . Ut igitur venerabìlibus Sacrte Congrega- 
tionis praceptts morem geram , fimulque ex- 
pcturm ftubolicps fenfus , quos » Deo dante. 
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mandamenti della Sagra Congregazione, e mente , & corde retineo , fequentem ea in 

per manire(hir« i rcnumenci Cattolici , che loca , qtue mibi Sacra ipfa G>ngrcgatione ju- 

perDiTtM mercè fltttrilco nella mente, e bente indlcsta fiurunt , txtrmìli deeìarétkh 

nel cuore , ho diftefà la (èguente Dichiara- nem , quam ego volo , ut in fronte Libri pr^ 

zione intorno ai luoghi» che per ordì ne_j fixa coUocetur f acveluti pars operi) habcatur^ 

delia llefTa Sacra Congregazione mi Tony lUci & ad ìllius normam confonanter didum intel" 

indictti « la qiu le voglio» che fiapremeflà ì^àtuff quìcquid a me fcriptum deprthendt^ 

in fronte del LUm> > e lia confiderata come $ur in w» Ùbn itatf^u • 
parte dell'Opera , e che coerentemente ad 
eflà s'intenda quanto fi troverà da me fcricco 
nel decorfodel Libcio . 

!• Dichiaro! che ore nel Dialogo 6, T. Vbi m Diahip VI. P^S^* ^ fi^ 

pag;.r50. , e feg. prendo a confutare Topi- confutare aggredìor ilìorum Taeotogorum opì- 

nione di que' Teologi > i quali negano , che fiionem, qui negant potuijfé D€um creare bo^ 

poteflè Iddio creare l'Uomo con queirifteflà inbtem cum illa tmlem ttncupifcentlà cui oh* 

ceoeupifcenza ,caInalceora(<^getco»non noxius nunc ni^è^ur 9 mens mea non ejl % 

intendo di ccnfurare come erronea una tale hujufmodl Jèntentìam , nutf a Catbollcis virist 

Sentenza» la quale è foAenuta da Cattolici , magnique nomìnis ^uélorìbus a Janfenifmù 

ed iufigni Autori » lontaninìmi dal Gianfè- alieniffimis fuiiinetur , tamquam erroneattua 

-nifmo ; nè in altro fenfo la chiamo Gianfe» rtputgn ; Mtque glh flou fenfu eam Janfim 

niana , fé non perchè venne fingolarmente nianam appello , nifi eo uno , quòd fingulari 

adottata da Gianfpnio » cui prendo di mira ratione adoptata fuit a Janfenìo , in quent 

in quel Dialogo » come nel precedente . £ ego ficuti in hoc , ita & in fr<ecedcnti Dia- 

così parimenti quanto all*erprel1joni 9 0 qua» kg/t 9 fiopim mkè dir^ . Quod attinet 

lificaziooi dure , ed afpre , che honlàte^» tum ad verborum firmulas » tum ad qualifi* 

trattando di queHa opinione , intendo , e cationes » quas ego , quum de bac opinione 

dichiaro» che non riguardino quella Senten- ageremt duras » & afperas in eam adbibtU, 

fa in (è fteflk confiderata» che non foggiace pari mmìm fit prifitetr * eiupit d§ekf§t 

a cenfura, ma (blo la maniera , con cui vien eas quidcm nom rt(pìc«re jjintentiam banc in 

difc£^daGiaAfeniOteruroch*£gUneia, fffiìpf'* conjtderatam ; quìppe qua nulli cen~ 

jurét fubjacet , fed medum tatuummodo » quo 
ilU s Janfenio defhntìtuf » & ébufum , li 
fuem eam ipfe pravi detmqm • 
li. Nello fteffo Dlalogopat,I57.,c 158. II. In eodem Dialogo pag.i'^j. & 158, 

chiamo la concupifcenza indinerente «IlfLj Concupificntiam dico indifferentem effe ad cul^ 

colpa , ed alla virtù » e la raffiimiglio aUa pam , & éd ^kimm-» tetmqm comparo er\fi » 

fpada , che è indifTerente airofièfa , ed alla qui ad defenjiomm% M tj kjfimm ind^tm 

difefa. Non intendo con ciò d'oppormi alla ejì . Quod quum ego dico mea voluntatis nm 

Dottrina di S. AgoAino » il quale dimoftra ^ contradicere » ac repugnare dodrUut S,*4i^ 

contro Giuliano » eflère la concupiftenia-> guBini » qui advtrfks f^tìùmnm ^fUwdBt cm»- 

per fé ^cih cattiva; nè contravenire alla cupìfcentiam Jèfeipfa maUm tgè ; neque oh- 

defHniztone del Concilio di Trento, il quale fiftere definir ioni Tridentina Sinodi differtiffimè 

dichiara, che la noftra concupifcenza ^x/vr- pronunciantis : Concupifcentia ex peccato 

cato efi , & adpeccatumiaelinat , La chiamo cA , & ad peccatum inclinat . Eam ego tum 

indi&i«nteallaidrtà,edalviilo»{nqiuui- difkemm épfilh ad mtùm 3 & ad wrtt^» 

to non necefTita a peccare, ne toglie la H« tem ^ quatentts necejjitatem ad peccandum noie 

berti d'indiflt'renza al bene , e al male, co- infert » ncque tollit libertatem indif^entiee 

me vogliono i Novatori , e dà alia virtù oc- ad bmwm 9 & ad maistm » ut.T^atores c»n»: 

cafioBC d*e(èxcit8ffi nel vincerli, N^ka^ taidm ifrésbtffn tMH 9s u i fmm «fy<- 

tro r«p- 
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no icnibviiol prenderfi II paragone da m 
secalo della ipada » il quale afifolntamente 
prefo , non è 9 uè può eflere proprio > ed 
adequato . 

• III. RlpfOVOyOd impugno alla pag.23tf. 
e(èg.cofDe errore de*Gianrenì(li l'opinion^ 
che rifonde la riprovazione d'alcuni nel pec- 
cato originale » quantunque debba ellerc^ 
loro rimeflb . Kb non coanrendo con ciò 
in ule errore qne^ Teologi 9 i quali proba- 
biknente difendono efTere il peccato origi- 
nale motivo della riprovazione negativa an- 
die in qtie* reprobi, ai quali fu rimefib ; per- 
che febbene quedi Teologi afTermano , che 
per la colpa originale, eziandio rimeffa , fta- 
bilifca Iddio di non conferire ai detti repro- 
bi la perieveranza finale , che è un dono» 
ed un benefizio (empre indebito , non nega- 
no però in Dio la fìncera volontà di (àlvar 
tutti , nè dicono co' GianiénilH , che gli pri- 
Ta d'ogni grazia attuale neceflària per ben.^ 
oprare » e gli lafcia in quella fatale neceifìtà 
di oprar male » che fecondo Gianiènio è Tef- 
fietto del peccato originale . Quefto è l'erro- 
le da me combattuto in quel Dialogo , non 
gii ropinieoe accennata di (òpra . 

IV. Alla pag.288. dico, poterli difputa- 
re tra' Cattolici, fé S. Agoftino abbia ammef^ 
ia « o nò la grazia necelfttante , il che vuole 
intenderfi per modo» e figura di conceiCone,- 
e d*ipote(ì, cofìcchè abbia qucAo fenfo:quand' 
anche difputare fipotefle lecitamente tra' 
Cattolici , fe tal grazia fìa itau tmmett» da 
S< Agoftino r non può nondimeno recarli in 
dubbio , fe fia llata profcritta dalla Chiefa , 
da cui debbono iGianfenifìi più che da_i 
S. Agoftino prendere la decifione della loro 
cauw» Me per togliere ogni equiveoe, ed 
ofeoricà al mio fentimento , confiE0b , non 
poterli dubitare da verun Cattolico , 
S. Agoftino abbia ammeiiò^o nò una grazia^ 
che tolge il libero arbitrio ; peidhe dfando 
ftata nelle materie importanti , ed eflènziali 
della grazia adottata la di lui Dottrina dalla 
Chieia ,lìccoew non può dilputarlì fe quefta 
ew M uam » onò la grasie neceffitaale; coA 
nemmeno diS.AgoAiao può metteifi &i dub- 
bio da alcun Cattolico > che abbia riprovata 
le grazia neccflita nt e. T^le è lUto realpaeiv* 



qK§ slit fcnfu accipicnda eft comparatio 

a me adduiìa , qute fi abfolutè accìpiatur, 

non efi , ncque cjfe poteft propria , & euiaquatA, 

IIL Tao.ì^ó.& feqq, rejicifi» & oppugno 
ttm^um trrtnm ^Mi^hifiarum eam opinh- 
nem , qu<e aìiquorum reprobationem in origi- 
nale peccatum , delendum licet , i^fque con- 
itmmékmi refunéSi, Tfp» t9 tgmtn errore 
involuto! , & impUcatos arburtr Ulìus fen- 
tentidC Tbeologos , qui probabili ratione defcn» 
dunt • peccatum originale effe motivum re- 
prekationis negativét in Us itiem reprohist 
quibusremi/fumifi, Qwoniétm fHmmisTtn^ 
logi ìfti ajfìrment propter culpam orìginalem « 
etiam remijfam , ftatuere Deum non confcrre 
diSìs reprobis finaìem perjiverantiam , qu^ 
^ du ut iit 9 ^ btwfSdHtn ^ntptf iiidebtiHiiB 9 
hM tugmit tamen in Deo pnccram voìuntatem 
Jàlvandi omnes , ncque ajjcrunt cum Janfe- 
nifils t Deum eos privare omni gratta aBuali 
ad bette i^n^bmneeeffkrìét^ eofpie relinqnen 
in fatali ìlla male agcndi ncccjfitate , qu^ 
Jecundum Janfenìum eft cffèfìus peccati origi- 
naiis . Hutic errorem ilio in Dialogo oppugna* 
vi 9 nmàatm^ptUfiim fkpréHmtgaiem, 

IV. T/fg.a88. afferò difputari poffe intet 
Catbolicos f an S. ^guSìinus admifcrit nec nt 
gratiam nec^antem ì Quod intelligendum eji 
per medtim 9 é'i^ememie^gimlti Mfue bf- 
potbefis » ifaue bunc fenfum babeat : eo etiam 
conceffo , quòd licite ìtiter Catbolicos dìjputari 
pojfet , an S. ^gufiinus adtnifirit necne bu^ 
jujmodi gratiem ntc^gktaum 9 n&tìttmutk 
minus in.dttbìum verti ntqtOt, WW ia pf» 
fcrìpta fucrit ab F.ccìefia , ex qua mariti 
fuam a ^guSìino fuat ipforum caufte defi" 
eMMVH» fmfinifl^ repetere debent, Sfd «e 
«eitr éFfutoocatìonis , & obfcuritatis veUm 
ex boc ìpfo animi mei fènfu auferatur , fateor , 
Catboliforum ttemitti perm<ffum effe dubium 
he iafUmm ; jBt S. ^uguftimu etdttafhl^ 
necne gratiam , qua liberum tolìat arbitrium? 
quia quum SanRi bujus viri dodrina in magni 
wtnm e nti , iijque effent'talibus Divin^e gratin- 
t MpitShu emptata fit ab Ecelefìa , Mfwmà 
tetoétmd^nuH eee pm^ : j» Mcclefia adm* 
ferit necne gratiam necegitantem ì ita nec ab 
•Ua eéttboiiforum i» dubjMm rrpocairi peitQ 9-. 

A a gale 
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te» ed èli mio fentlmeoCo . Contuttodò» ^wd» S>oùip4ihms gratìam nuiJfUtMtm n* 

perchè non mi fono fpiegato colla clovutn__> proheeverit . Taìis reapfe fuit , & efl nnlmì 

chiarezza , anzi la mia propofizione/^r^u/jA- mei fenfus . T^ilominus quia non me ca , 

W può avere cattivo fenfo, voglio 9 ed in« qua debueram 3 ciarliate explicavi y qiuntttm 

tendo 9 che la medefiint non fi prenda f fé fropofith mea prone iacet ptemm fiHfittiL^ 

non nel fcniò predetto» baberepot^fifight atque etìam intendo, ne 

illit eadem in aito piane fenfu , qiutmqutttm9 

• expiU ata jam efi ^ accipiatur . 

■ V. E'IènibratoatalttnOf ehe allepag. V. ytjim i^quibu/dam pag. 29^, -ioo, 9 

^95' ì 300. , e 318. io metta in dubbio , fe 318. dubium me vertere , num doéhrins 

la Dottrina di S. Agoftino in materia della $. ^uguBini de Gratta approbata fuerit ab 

grazia fìa (lata approvata dalla Chiefa. Sò| Eccìefiaì SciOf femper Ecclejiam [pedali 

che nella materia della grasia è fiata lèaapre mtntmkti rtoione fupret cettm Tterr/ » Um^ 

dalla Chiefk in ferme fpeciate » e fuperiore dajfe , commendavi^ , & fieutam effe daBrU 

agli altri Padri lodata, commendata, e fe- nam D. sAugufìlni de Gratta, atque ex ilm 

guiu la Dottrina di S. Agoftino , e che da' Jius firiptis cantra TelagiatHU, altofque b^erg» 

vank Icritd contro i Pelagiani » ed altri Ere- tkn CuictUa , etc Summt Tpmifieef d^km» 

tici fono (lati bene (peflb tratti i Canoni » e f^£è perfiepe Cànones , & Decreta ad bujuf- 

Decreti de' Concilj , c de' Sommi Pontefici modi materìam pertìnentia . 'ì^bilominus 

appartenenti a ul materia . Contuttociò mi mibi videtur ex boc non inferri totum id% 

pare» clie daqoeflonons'inférifca» chc_> qttoi i» OJUem Ubrh ^ffifiini itnttitìhtrt 

tuttociò, chetrovafi ne* medefimi Libri di mdifiinBe , & abfquc ulla lìmitatitìm » emt 

S. Ago/lino , indiftintamente, e fenza alcuna rrjlriflione confiderari oportere tamquant^ 

limitazione » o redrizione s'abbia a confido- dogma Catbolicum » & Fidei articulum , ita^ 

rare quaiì un Dogma Cattolico , ed un'Ard- ut nuUi CktboUc9 Iktat receder» eh ilttu 

colo di Fede ; cofìcchè non Ha lecito ad nn mente » atque dùBrlna in pttnBo qucvis opinom 

Cattolico fcoftarfì dalla di lui opinione , ^ t bili ab Ecclefia nondum definito , fed adhue 

Dottrina in qualan(|ue punto non decilò Scbolarumdijputationi,&controverfiis relido* 

dalla Chiefii» ma toniTiandleSctioledjP SUir» ncque edùu, fuU, & tfi mei emimi 

putato , e coDtroverib . Tale • e non altro è Jèi^ de £ %di^ujiini doàrina » qium firn» 

flato» ed è il mio fentimentocirca la Dottri- perca profequar obfervantia, quam mere- 

na di S. Ago(lino» che farà da me Tempre ve* tur , tum ob nativam fui ipfius ^éefiantiam » 

nerata con qnel rifpetto » c,he merita per (e nm eb fimm e m judidi emSeniMtem , quei 

fledà) e perii giudizio, che ne ha portato prò iìla ab ommim fette fieaUt tàtit Eeeìem 

in tutt* i fecoli la Cattolica Chiefa . fa Catbolica . 

VI. Pare altresì , che nel Dialogo 8. del VI. Dialogo etiam VOL libro 2. ceu JaOm 
Libroi. iocenfiiri come 6ian(èntano ilfifle* fhkinmt neteure vtdeer Uhnm Theetege mm^ 
ma di que' Teologi » che riponendo Teffica* fiftemit , qui ebtm effcacitatem Divinée Orét» 
eia della Divina grazia nella dilettazione ce. ti^ in deledatione ceelefti gradtbus fuperan" 
lede fuperiore di gradi alla terrena, rigetta- te terrenam confi ituunt , jimul tamen reji^ 
no nondimeno le cinque propofiiionl d! cktiet quinque propefitiones Janfeniì ; quiiL* 
Gianienio» echeinoltreiodica» eflèretin etUmt dkere videor hujufmodi fiftema con- 
tai (Ulema efpreflamente condannato dalla demnatum ejfe expreffe ab Ecclefia . Scio ad- 
Chiefa . Sò , che vi fono Autori Cattolici , i e^^Qores Catbolicos , qui admìttentes » »Ani-' 
quali ammettendo , che non odante qualun- nmim, non eèfiante quacumque diìeSeitkne' 
qae diletuzione fuperiore , che fi trovi nell* fitperiori » fimper potéri ìmrtnte Mifj^re»^ 
Anima, la medefìma fìa fempre fornita d'una tia , & vera adha potentia ad oppojttum\ 
libertà d'indifferenza , e d'una vera attiva.^ itaut jufils nunquam impojjibilia fint Divina 
potenza alla parte oppolU > ulmence^ che fr4e(eft(i , tie^nf i^Jìf deft gratta 9 per quam 

•i . f^fi- 
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ai Giufli non fiano mai tmpoflibill i Divini 
Treeetd » nè nancht loro la grazia » per coi 
fi rendono loro po(tìbili , difTendono come 
Cattolico il fuddetto fillema, intorno al qua- 
le non ha ftn'ora protrilo la Chiefa alcun_> 
gladiiio • Per cmilegacnsa quanto ho detto 
hk tutto quel Diak^o per moftrare la con- 
formiti di quefto fìftema colla Dottrina di 
Gianfenio , e cogli errori contenuti neli^^ 
cinque propofizioni 9 mi proteilo , e dicbiaio 
é'É^vtrìo detto arium^ntandi gratta » comefì 
pratica nelle Scuole , dove impugnando la 
Sentenza contraria, fi procura per via di dif- 
corib teolo^eodimoftnre » che la medefimt 
abbia connetfìone > e affinità con qualche^ 
Dottrina profcricta dalla Chiefa) ma non fi 
pretende perciò» che tale opinione rimanga 
già profcritta . Avverto pertanto il Lettore , 
che in quefto fenfo (blamente intendo , che 
(ìa prefa la taccia di Gianfeniano da mediti 
in quel Dialogo al mentovato filtema • 

VII. Affimio alla pag.43}. eflèrfi inlé- 
goate da molti SS. IW, opinioni contrarie al 
naturale Diritto ; ma non ho intcfo di affer- 
mare con ciò» che i SS.PF. abbiano infegna- 
to opinioiu o contro i primi prìncipi del Gius 
naturate» o contro le conclufioni proflime , 
ed immediate , che dallo fteflò derivano, il 
che iàrebbe irriverenza , e temerità . Il fen- 
tiroento mio deve riilringerfi alle cofe , che 
riguardano tecoBclufioni remote, intorno 
alle quali durano anch*oggi varie difpute fra 
Scrittori Cattolici, mettendofi molte volte 
in quedione fira i Teologi , e Canonifti ,(e 
una tal cofa fia proibita olOini naturale, o 
dal Gius Divino pofitivo, oppure dal Telo 
Gius Ecclefìaftico . Ri(petto a tali conclufio- 
ni remote , che deduconfi dalfis naturale , 
potendo darli ignoransa ianrfiicStile, Iw prò* 
cefo di parlare nell'accennato luogo del mio 
Libro . Di quefle , e in quefto fenfo bramo , 
che iìa (piegato , ed incelò da chi lo leggerà. 

Vin. Tutto ciò, che alla pag.557.ho 
fcritto dell'Anima mondiale, voglio che s'In- 
tenda cattolicamente, non giammai nell ov- 
vio, ereofen&de^Poctì» eFilofòfi ivi di 
ine lodati; imperciocché febbene coll*alfer- 
nare 9 che Iddio è Ttcì freni » e vera Ani- 
ma 



' ) . 

pojfibilia fiant , defeniutu tamquam Càtbcllcum 
fkpraJ^um0emai de qua Eccita nuHum 
baiJettus pretulit judicium ; proindeque quìc- 
quid dìxi toro ilio in Dialogo ad oHenden- 
dam conformitatem Hiius jjfiematis cum do- 
Orina Janfiaii, & cum erm&uf ùt pUn- 
que propojìtìonibus contentis » praf^ùr^ & 
deci aro id me dlxijfe argumentandi gratia , 
ficuti ufuvenit in Scbojis , tdti Tbeologi fen^ 
wtttam eùntrtriam oppugnames The$kgjic€^ 
ariumentanànfitndtre conantur , $tmdtm Iw- 
bere connexionem , & affnitatem cum aliqua 
doélrlna ab Ecclefia projcripta ; afi ea dcu 
eaujà aj^ren neutiquam vriunt , tt^m 
mitmm ^ mtpfe profcriptam . Ledorem id' 
circo admoneo , hoc folum fenfu accipicndam 
effe Janfeniani nmam co in Diali^o a mt^ 
pr afato fifienuM mpa&am • 



VIL ^^rmo pag, 4^3. rmdm SanSos 
Tatres éteul^ opiniones ligi nattifaii cm* 

trarias\ at nolui ob Id ajfìrmare SanSosTa- 
tra docuijjè opiniones t aut centra primtL* 
principia juris naturalis , aut contra OnclU' 
fiones p rmimai 9 & hnmediatat aè §oàem 
jure derivatas , qued prefeSd crime» ejfet ir- 
reverentiét , & tenieritatis . Sententia meaad 
res reftringi dehet , qua: refpiciunt conclufio^ 
net renmai ckca qm bcdicfHf v^m 
r;> inter Scriptores Cttbolicos difputatìones % 
cum multoties Theol<^i , & juris Tontifcìioe^ 
riti dìfiepteat , num certa qtuedam res Ju m 
jure mmiraU prohìHtu ,9^0 fmn Dhiwè 
ptfitivo i aut a filo jure Èceìefiaftico ? Dt^ 
talibus remotis Onclujienibiu , qua deducun» 
tur a jure naturali , cum de ipfs dari pttffii 
igmemlM èndnc&iiù , imtktnt mei Ubr§ 
loco firmonem hahere prtpofti . De bis pUt». 
ne Conclufionìbus , atque ooc etiam fenfu ete* 
opto , ut meus idem Liber à LeUoribus qtùt> 
Pufcumqucté' tuplktmr, & itttU^éitmr , 

Vili. Qukquid de Unima mundUM 
pag.^^j. fcrìpji catbolice intelleBum volo , non 
autem obvio , ac reo fenfu Toetarum , & TbL 
lo/òpborum,qui ém te kei hmeUmm iqm' 
niam quam^is dm»^^firmabamDeum cfè 
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MidelMondoi lòmlfitlénric» di tali ter- 
mini nel (ènfo mctafcMrico 9 ed analogico , e 

Qon gii nel proprio , e naturale di tali voca- 
boli > nè altro io abbia incefo di dire , (c non 
che Iddio è canfà nniverftle « efficiente , in- 
finita , la quale coirintima (iia pretènsa» im- 
menfità, e concorfo immediato dà proprit- 
mence , e veramente ad ogni cofa Teflere, il 
moto » e la vita ; nttUa^imenO) perche mi fò- 
BOConÌu(àmence,ed ofcuramenterpiegato» 
rifiuto , e rigetto ogni modo di dire, ch^^ 
fembrar poflà favorevole al fiAema degli 
Stoici , riprovato dalla Cattolici Reli^one . 

IX. Riferifco alla pag.M. la Lettera di 
S. Agoftino a San Girolamo , nella quale af- 
ferma i 1 Santo Dottore effere (lata a Tuoi tem- 
fi quiftione , fé in qualche cafbfia lecito ali* 
uomo dabbene, e Cri Aìano la bugìa officiofa, 
econchiudo , che in pratica può ciafcuno fe- 
guire quella parte , che vuole . Da ciò non 
parrai, che fegua aver io ftimat09 che S. Ago- 
gno dia per lecito l*ùfo della bugìa offiddà» 
mentre ho Tempre tenuto , e tengo per cer- 
tiffìmo, che il Santo Dottore ha inlegnato 
efpreifamenre il contrario nel Libro de tutti» 
dgeh» eneU*Enchiridioo » in cui vi è U rif. 
fretto del medefimo Libro. Dico pertanto > 
che nel luogo da me citato ha voluto il San- 
to Dottore accennar folamente per modo di 
conceffione , che quanuinque ddla lùddetta 
opinione pen far potelfe ciafcuno , come più 

Sii piaceva , non perciò difputar fi doveva , 
; i Sagri Autori aveilèro qualche volu men- 
tito » ch'era il punto della fiia co utiov crfia 
con San Girolamo . 

X. Ho fcritto alla pag.962. avere gene- 
ralmente in tutte le materie morali più d'aup 
tarifà i Teologi di qnefto nolbo Seedb* che 
i Teologi degli antichi Secoli ancora più lu- 
mino(i; ed alla pag.970. valere più nelle ma- 
terie ipettanti alla cofcienza un buon So ni- 
mica, che tatti ìFadrì .Non vorrei, che da 
ciò s'inferiffe aver io fentimenti poco rifpet- 
tofi ai PP. » e Teologi antichi . Tengo « e di- 
chiaro » che in pelo d'autonù i PP. debbono 
aflblutamente preferirfi ai CafiflifOSonoBi^ 
ti del noftro Secolo , come parmi eflermi eC- 
prefTo alla pag.96^. Ma perche alcune quif^ 
cioni morali, o non iurono trattate ex prò- 

Jèjfo 



iU «MÌBiV ttfuf fin in /hju ttietaphprk§9 & 
emél^teéi WW autem proprio , oc naturali ^ 

quem fècum r^cabula ifta ferunt , aliudque 
nibil dicere voluerim nifi hoc unum 9 Deun» 
nttnpe effe cauffam mtiverfilem , efficUtHem » 
infinitatn , t]u<e inthim Jiut prafentia , ìmmen- 
filate s & immediato concurfu unìcuique rei 
proprie » & vere ejjentiam , metum , oc v<- 
$ém iréuit : «ìMMiar , quia mt mfiuit 
& tifittre tìtpUcui , improbo , & rejieio queim 
cumque dicendl modum , qui f aver e vìdea tur 
Stoicorum fi^emati a Qaboiica B^li^ione re- 

IX. Vagina i66, S. ^gufiM ad We* 

ronymum Epiftolam refero , in qua affirmat 
S. Dodor retate fua dijputatum ^uijfe , a» 
probo t &chrifiiano tmv, al'tquo m cafk^ A* 
citum fit mendaektm eìffickfìm ; éUpt* cmi* 
eludo , pojfe quemquam eam partem in praxi 
Jequi 9 quéB ipfi magis arrideat . Hinc vero 
mtìri mMme confequi videtttr exifiimaffe me 9 
S. ^guflinum ajferere mfim mndacH (^i^ 
Jtcitum ejjè ; nam femper prò re certtjfma , 
érbabui, &babe0 9 S^DoSorem exprefsc coti' 
trarium doeu^Ji 9 hm in Libro de mendacio » 
lai» /« Enebiridht fm eomprebenfum legitm 
ejufdem Libri cempendium . Dico ìoìtur loco 
a me adduSo , S. DoBorem id «mmim àumtaxat 
pet medttm eonceffionìs imtttere vohtij^ , atiu^ 
rum i dato etiam , qtùd quiiibet arbitratu Jit$ 
de prdtdìila opinione quicqutd mcillet ^fentire 
pojjet , non tamcn difptaandum erat , num di' 
viniScriptores aliquèmdo mentiti futjjent : quod 
eaput erat & tardo em um mfiét ^trifjkm^ 
& D.Hìeronymum agitata. 

X. Scripfi pag. 961. generai tm in quavis 
materia ad mores Jpedante maiorem auBorim 
teittm tbtintrt bujus i^ri étti Titoìogoe^ 
quam obtineant Tbeologi , quamvls illuftrio^ 
res i veterum feculorum: pag. vero 970. nu^ 
perum Tbeoioeum moralem ex iìs , quos Sane* 
«tClKv affamiti frebt doStm» *» rebus ed 
confcìentìam pertinentìbus , Tatribus omnibus 
ejfe prteferendum . Tiollem ex eo inferri me 
de Tatribus , veteribufque Tbeologis parum 
ho m r ^ fitóirt ; ae propterta d^OM, Tn^ 
trei auSoritatìs pendere ahfoìutè prevalere 
Tbeologis Cafuiilis , & Summijlis ncfirì fìeculi , 
futdfta ^Je miài videor» t)<pri/fi 

Sid 
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fiffo dal TP. « e plà dJtigentemente furono 

rfanainate dai Teologi pofteriori , fu la Teor- 
ia però Tempre della loro autorità y e Dottri- 
SìZyO perchè varie altre appartenenti al Gius 
^£cclefiaftico per le nuove Leggi, e varia DiA 
cìplina della Chiefa non potevano faperfi , e 
trattarfi dai PP. , e Teologi antichi , dico do- 
verfi in queHe confultare i naoderni Dottori, 
c in quddo ibk» ièiiib concedo ai lècooda 
^ttalclie ibrta di preferenxa (il gli Aoticlii • 

ZI. Alla pag.8 5 8. ho dito per fatto no> 
tiiSnio » che prima della naibita del Gianie* 

jiifmo, cioè a dire per un Secolo quafì intie- 
ro tutte le Univerfità , tutte le Scuole , tutti 
i Teologi , e tutti I VeTcovi , che di tal 
* po trattarono di quelle materie, tutti d*una<- 
nime fentimento infegnarono lecito Tufo 
dell'opinione meno probabile. Un tal fatto 
▼ien da me aflèrìto mila fede , ed autorità 
del Tadre de Champs nel Tuo Libretto inci* 
tolato Qutefl'tofadi. Ma perche Tento , ch^^» 
gravi Autori l'hanno poAo in dubbio , ed al- 
tri hanno procurato di rooilrarne Tinfuifii^ 
lenza , non efigo maggior fede al mio detto 
di quella , che merita il fatto medefimo , e 
l'Autore da cui l'ho preTo . Avverto inoltre , 
che non ho intefo dì dire , che tutti i Teolo- 
gische hanno Tifinto in quel periodo di tem^ 
po , al)biano tenuto , ed in(ègnato il Proba» 
oiliijDO \ perche (ìccome tra gli Scrittori , 
che gli avevano preceduti ve n'erano fiati 
iMiUbitaiaaMiite do' conti») al Profaobilill 
■ao » cosi nitmo può aflèrire, che tutti abbia- 
no preTerita l'opinione degli Scrittori loro 
contemporanei a quella degli Antichi . Ho 
intdò dunque di parlare di quelli , che in^ 
decio^aiiodi tempo hanno flampato Libri; 
e quanto a queHo Tatto poie» Jaiclo U iùo 
luogo alla verità . 

XII. Nel Dialogo . » ed t. è (embrato 
ad alcuni , che io dia la taccia di Rigori/la t 
e GianTenifti a tutti gl'impugnatori del Pro- 
babiUTmo . Ma per dir vero Rigorifli io chia- 
mo (bltanto quelli Antiprobabiliili , i quali 
facendo Tempre tra leopinioni (celta diquel- 
le , che Tono più rigide, ancorché molte vol- 
te non iiano k piìi iòde > e le meglio fonda- 
te» 



n ) 

non fuerunt a Vatrlbus ex proTeffb agitatic , 
ac dìliientìtis examinatte funt a Tbfologis 
pojlcrioribus , femptr tttmn inharemibus Va- 
trum miBmtàtì , «f^r doBrma : aui quia 
variét alia qunejìiones ad jus Ecclejtajiicum 
pcrtinentes , ob novas leges , %-ariatnque Ec- 
cì^^e dlfciplinam , « Tatribus , amiquifque 
Tbioìogis fchri» &iZÌtsritmptttrMt9af;erù 
dt bis qu^nionibus confulendos effe modernos 
Dolores ,atque bcc folum fenfu poftcrioribus y&- 
f/TM autiquos aliquam préslationem adjudico . 

XL 858. pré f* meiffmd r^ftn^ 
ggtt fxortum Janfenìjmttm , nempe per iittti> 
irum fertnè fecuìum mnes Dnhcrfitatcs <^ 
Scholas oinnes , omnes Tbcologps , omttcjquf 
Epijcopos t qui per id temptris dt htptfiiwdk 
rebus pcrtradarunt , omnes unanimi conjènjk 
ufitm opiniotiis minus probabilis licitum do- 
cui/Jè . Hoc afferò innixus Jìdei , & audorìtati 
Tmù dewtmps t» fiù Libello, cuitùtdutz 
QncftiofaAi. ^ qiuiUém audio gravei 
8ores de hu jus faBi veritate dubitajje , aliot 
vero operam dedijfe , ut tjmjdcm fa&i infubfi" 
fitntiam ojìendernfi noh m mHt dìBii fidcs 
M e Mur es imjtr » fMMM meretur foBuni^ 
ipfum , & ofuBor , a quo ilìud dcjknifi , 
Moneo pr àttere a , me afferere noluijfe , Tbeolo- 
loit omnes , qui eo tempore vixeruat , fiquutos 
f ne dteedjfk pnhAiiifitiKiB ; fourt eeui^ 
inter Scriptores Tbeohgis bijef vetuftiores ^ 
fuerunt omn I procul dubìo , qui Trobabim 
iijmo édverfabotttur , ita Huilus é^rmare^ 
fmtse f wn MWfv caviwnBW epiwuneim pré^ 
mU^e fintemiée » ^uan fui ipfirum deeef 
fores , veterefque tenuerant . he lllis ìgitut 
loaui volui , qui per ìUud temporis Jpatium 
Inrufdtderunt; & quod ad koe ttiem fiSitm 
fiiBea» eedo Iteitm verUeai. 

ZIL Drtf^ VI, & Vm. vifiim efi aìiqtù" 
bufarne notam I^otiftarum, & fmtfèmimio- 

rum univerfis 'Probablìifmi oppugnatorìbus ìnu- 
rere . u4t , ut verum fatear , i^orijìas folum 
appello eos tAntìprcbabiliflas , qui quum ùitit 
ii>ìmmes fellgant eas Jemper , quét fam rig^ 
diores , etiamfi multoties folidìores non ftnt % 
mliortbufque innixét fimdmnetitU f ilorinittur 
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te, fi pregiano di profeftàre una Morale fe- 
vera , e rigida , biafimando , e cenfurando 
fempre come lafTe , e irragionevoli l'altrui 
fentenze , quantunque fondate talvolta fu 
buone , e fode ragioni. Tra i GianfeniAi poi 
non è naai {lato mio intendimento d*anno- 
rerare tanti Probabiliorifti Cattolici di varj 
Iftituti , e della ùcih mia Compagnia , che 
nulla certamente hanno di comune cogli er- 
rori di quel Partito . Una tal nota pretendo 
darla foltanto ai feguaci di Gianfenio,i qua- 
li per colorire la loro pertinace difubbidien- 
za alle Decifioni della Chiefa, ed alle Appof- 
toliche Codicuzioni , e per accreditar^ in_> 
qualche modo nel Pubblico , hanno affettato 
il titolo di Difenfori della Morale fevera, ed 
hanno dichiarata una guerra aperta al Pro- 
babilifmo . 

Nel fine dell'Opera iftituifco un parago- 
ne tra il Probabilifmo , e i Dogmi della Fe- 
de , e tra l'arti de' Probabilioriili , e quelle 
de' Novatori . Or dichiaro j che un tal con- 
fronto non è adequato ; nè intendo di para- 
gonare ai Novatori , ed alle maliziofe loro 
Arti i Probabiliorifti Cattolici , ma i foli 
Gianfeniftt , e qualunque altro , che imitaflè 
i maligni , e biafìmeyoli loro artifiz) . 

Finalmente protetto , che fé per entro il 
mio Libro s'incontrafTe qualche altra efpref^ 
(ione meno cauta , e moderata , o qualche 
cenfura troppo acre dell'opinioni delle Scuo- 
le Cattoliche, alle quali profeHb tutta la do- 
vuta (lima , intendo di rivocarla , e di fotto- 
mettermi al giudizio della Chiefa, ed ai fen- 
timenti della Santa Sede Appodolica , di cui 
fono abbidlcQUilìmo figlio . 
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fe profiteri tncraìem fikntìam feveram , ac ri- 
gidam , intcrea vero vituperant [emptr , 
reprchendunt uti laxas , & irrationabilei allo^ 
rum fententias , quantvls ìnterdum bonis illdt , 
foUdifque rationtbus irtnìtantur . Inter Jartfe-> 
niftas porro numquam recenfere volui tot Crf- 
tboUcos Trobabiliorfflas , variorum InftttutOm 
rum , immo & mea ipfius Socìetatis , qui nibiì 
proculdubio commune habentcum crroribus il- 
lius SeH^ . Hanc ego notam inurere contendo 
folls Janfenii fequacibus , qui ut colorem dent 
aliquem contumacia! ^ quam pertinaciter gerunt 
adverfuf Ecclefite Decreta , .& ^pofiolicas 
ConTtitutioney , & ut nominis celebritatem ali- 
quofibi palio apudvuigus acquirant , defenfòres 
frvera dtfciplìna moraìis appellarl ftudiosì cu- 
rarunt , beìlumque acre , oc publicum Vroba- , 
bilijhto indixerunt . 

In fine Operis comparatìonem ìnftituc ìnter 
Trobabllifmum , & Fldei Dogmata , ac intet 
^rtes Trobabilioriftarum , & J^atoruttL^, 
T^nc autent declaro, talem cortiparationem . 
addequatam non ejfe : ncque mens mea eft cum 
'Hovatoribus , eorumque fubdolij artibus com- 
parareVrobabilioriflas Cathoìlcos -^fed folos Jan» 
fenìanos , & quemcumque alium , qui ilìorum 
maiìgna , & vituperabilia artific/a imitaretur , 

Talam denique teflor , quod fi in Libro a me 
edito repcriretur allqua alia exprejjio minus 
cauta , & moderata , aut aliqua cenfura nimis 
acris m opiniones Scbolarum Catboiicarutn^ , 
quibus omnem , quam debeo ex'tiiimationem me 
deferre ptiffiteor : totum id exprejfonum , locu- 
tionum , ac cenfitrarum genus ex animi fènten- 
tia me revocare Intendo, meque ipfum Jubtnitte- 
reprofiteor Ecclefiés sudicio., atque Decretis Sedis 
^pofiolka y fujuj fum ebfequentijfmui Filius , 



FINIS. 
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